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ata ﬂgna, dove Don Alfonso
ha,: dicest; sottoli suoi orfdini: 11 “mhila: iwomini
bene -orgapizzati. -Nel quabtiére. gentrale si e
sprlnlﬂ di.tantoiin tanto Sommessamente il di«-
spiacere che il 'Re sia entrato -in: Ispagiin -cosi
prestd,:e prima chel eseréitafosse regolarmente
costituito. Ma la ragione n'd data in poche pa:’
role. Don Carlos & spagnuolo, e perd estrema-
1 miente sensitivo. I giornali re-puhhlmam AVevano
i pubbligatg idelle; HEIaz;lmfuf ing: cui ‘sl intaccava
{ il suo coraggio, e si diceva che egli menava
una vita sontunosa -in Irancia, mentre -1 suoi
{ partigiani versavanv.il'loros ‘rangue i Ispagna.
i Aleuni di quegli’ anticoli: furun:} ristampati-dai
viviff glornali {rancesi,: e il Re s'indigno. talmente
L del titolo di coba c&' -(vllﬂ) ingiustamente affib;
biatogli, che, in-.onta ai-consigli. del suo: mini-.
stro della guerr& varco la: frontiera. Non .v'ha
dubbio che i reah&tl dmeugann oght di-pii for-
midahili, e se avessm*n un mthlern sitfficiente di
fucili, -potrebbero -armare 50,000, uomini in una
settimang.. Questi:sembrano. ahbqndm‘ﬂ, ed og nj,
glorno Ie Autoritd .sono. gsgediate . da cpntmam
f di voloniari, rche, dﬂmﬂudanﬂ con . 1n€15tenm il
4 permesso di. m-ruﬂlarSL Anche. lo state maggio-
fore s qccre‘;ﬂﬂe e le .persone. del’ seguito reale
nella marecia di ieri sommayano a 120 cavalieri.
Di giorno in giorno arrivano ufﬁcnll davtiglies
ria, ¢ ve n’ hapitdi 20 i Franeia che atten-
dono Ia parola del 'Re per mettersi ' sotto la
di lui bandiera. Alcuni ufficiali. esteri. si’ sn’lm
nniti ai ecarlisti: “tre o quatire" tedeqch: e. 4l
trettanti francesi, -che. fono qmm i snl:*“*‘itmq
nieri nel quartiere generale.'Se m' & lécito AV~
veniuiare un giudizio, fondate sulla 'mia bEIleIGE
osservazione-personale, direi-¢hé il margiare 2 Ma-
drid avantila’prossima priinave 4’ & estrémamente
improbabile: Prima di ' fare questo tentativo-con-
viene formare altri hattaglioni Castigliani, poi-
ché se nella Castiglia-dovessé: entrare un eser-
| cito nnmpnstu esclusivamente di- Navarrini e di
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§ glore. per via® staya proprio ];ier ‘v’emra’ da vol: |
¥ ho' bisogno' di un' favore. » . -
|« Che. vi ho gid promesso, » rlspnse il - haro-
§ ve: «andidmo all"albergo:’ tutto & pronto.:s’
K < Oh" Dio mio, non si.tratta dj danm'u ora, -
< riprese Zronievsky, » voi wi uccidete’ con' que-
{ sta’ prosa. Io séno fuorj di.me, dalla’ gioia; sono
\§{ beato, sento in ‘me quelche cosa’ di sovrdfnano. |
‘Oh amico mio, ho avvisato quall angehca crea- .
tura che il nostro amore ¢ ‘seopérto,”e’ che
{ debho, qmndl fuggird; perché rimanerle vicilo
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— | parlare di noi, ed una volta svelato™¥ nostro

| amore, saprd ben farmi perdnnarﬂ ina legge- -
rezza ; - perché gia qual’é 1'tomo che in vita :
Sia non ne abbia commessa qualennat». -
« Sana filosofla, per bacco!» osservd :I mag-
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guaidia, ogni: timere di. questa
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rong ‘trattenersi' -dal’ risponders’ alle

il seguente avveriimento. «Il pupula tfzdesao,
questo popolo pacifico, come il ‘suo*érdico irs
peratore, conserva -con ostinazivne: quantoiha

ottenuto, in: una’ lotta. onesta, a: ‘guarentigia*
dE“ﬂ. sua sicurezza, Possa la leendtdaf’if ittoria,,
che 'siringe- fortemente: in :mant lalsua coropa>
di trionfo, far sapere ai nostri:feidi':di- 14 dei’-

- Vosgi, che noi non abbandoniamo. quel che ab--
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~ ng:indegnamente. atfaccati,i»; emna T e

stato. Pdd darsi’ che' quell,

in Boemia ha avuto :luogo ‘un'interessante
dimostrazione clericale. Il ciem cattolico del ™

| p*le,se célebm il nono cenfenm‘xd dal giorno™in.

cui i cattuhm ﬂ.zer::lu,.t fino allum dl endentl dal
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dell’ ardivesénvatd pmmazmle gl ‘Praga. ]l p"ar-
dale e ultramuntann m untﬂn, Sa:bi_ttﬂ 11 nome  di

<Y cch1 creclu » s1 @ dato’ ﬂ. grandi sforzi
i'u' Anenat-. gran’ chmssu di “'simile giﬂh‘:l&ﬂ, il

‘Guale, nel stig penisiero, ddvea offiire un signiy;

ficato, non’ soltanto, 1'eligmsr.}, ma’hen “anco na-

?mnala e puht:cm Eséd ‘hia dnnque m‘gimiﬁﬁ?o una”™

serie di feste, cui 1a’ resenza di’ tuttt TYescovi.
délfs dioeesicohferifce 'una” pomipa  particota-
ré, Il primo digeorso é 3 ‘stato Tenutﬂ ‘dal*vescovo,
Irisk ‘di Budweit, uno' dei piit’ ferventi apustnlx

- dﬁll’ xdea c?eca.Ma il ﬂtt{ﬂ veramente curioso a"la

parté presa a questd’'soleimita d&un pre!a{ﬂ teile~

sco, monsig. Ketteler, nella quale ‘& impossibile
non vedere una dimosirazione antigermanica.
In un’ allocuzione di-.guiila stampa, viennese
reca aleuni passi, il ‘veseovo di. Magonza si ri-
volse con un Secondo fine; qn*mtﬂ mai spiceato
agli « Slavi. della -Boemiai:»: Flgurmmmr se' la
stampa-di Berlino lascieri. passarébquesta:occa-
sione senza farsi'ad accennare:ls:imancanzs di
p'ttrmtzsmn del -clero - cattolicgrstedeséol: molto
pl /pol -se  monsignor: Du anlougigéeasi‘a nga..
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~ pensar - meglio)” perchd'é an “fatlo:che: general-
‘mente - quelli-the eredone” di rnter acéiecar:meé-

glio - tutti- gli- nomini sono; b pitt malaccorti. Mi
perinettete del restd un“ altra: domanda? .- A
qudnto - pare, : voi: parlate..'a quattro: occhi culla.
‘vostra ‘inpamorata, dacché mnon:'é ‘suppenibile
ehe dabbiate-. pm;utn tenerle yuesto: dlamrsﬂ 3ar-
sera’ al Don' Giovanni, » -

‘«-81, » mormord il conte, » si;:sig e 'E'Eiilﬂ.l!lﬁ
da 86lo a‘sold;-ma non posso dirvi:dove; eipar

‘mie fe’. questo nonlo sanno- neanche:le: nostre

-spie.iCapiseo chefcosi non la dura i :lungo, pel
-quale ‘motivo dévendo star sempré-sulle mosse
idi “andarmene,’-il: vostro * aiuto mirtornerd ne-
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“Uno ot enlpi grossi: e de rs;m all Iqtruz}auﬂ
pullhl;ua che propone. la- Gﬂmm:ssmne &. ]a sqp-,
i pressione della Seuola \laglstrale ed in ci0 50N0,
d’qccnrdﬂ tutii e tre i. Commissari.:

4wk 11aa Seuola \Iagtstrale, dice la Réiaziﬂnm fu
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P ;fﬂrse*;nuna necessita per. alcuni. anpi,: qttesa_
{«’la mancanza di maestre e Ja-instijuzione di,

& seinpre muoye -seuole ;. ma sadesso’ dopo. setfe’
. 1€ annk dallo: sua.durala ¢ 5 agionérole rilenere,
i« che il numevo delle maestre.che né uscirono,

m:auﬂda il. bisogno ecc.». . -,
*3:1 +Pare. incredibile :.che uomini. i quah trattanu
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| inf_f&rl puhblm:; e questioni.d’ istrugione, le quah

andano;tanfa deYjeatezza, lo. facciano casi leg-:

armente da_fondare le loro:
g%hcr

tentorsi, g wtﬁierﬂ avesse chiesto. alla, :E’refef-
g.ura il . vero. .stato delle-. .cose, avrelfbe r;_Ieva,tﬂ
seome vi sieno mnella Provineia 72.Comuni senzg,

|is¥eruna seuoly, femminile,  nei quali. cpmplqsswa—
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ente. mancano 137, maestre, dalla feg e Ticlig~ |
ﬁﬂi e 132 !;ﬂllg,g
qhﬂ”utﬂmeute pntrehbem mstltulrle. Quandﬂ:
: futte Gueste-vacanze  saranno;; riempite, | allora
8L gutr:i asserire che nella Pruwnma
di.-tdine: si,é, Hastantemente proyvednto a’ que-
sia Jmtruzmne. Tn Pmuncm carebhe d" uopo:quin-
.dispreparare, almeno-269 maestre,- ¢ tutf aliro
che ESlﬁterE 1a, ‘illppﬂ$fﬂ. snwrchm CONCO en:a,
1’ autor:ta ﬁculast:m trovasi talwita neL €aso. di
"” qon pﬂter apru'e d"ufficio la scuola, ove la he-
008 ltﬁl é Plu aentim, P-110] mara mmtraﬁda-
gm :JI - $ - -
*Fell’ anng - scﬂrsn le ahmﬁe della Scun]a. Ma:
ftsnrale furoilo 72, "nel corrénte’ anno’ 75. ‘Se-
tdo ﬂ&m criterii della Cmﬁfmissmne qu esta scuola
dunqne meritévolissima 'di - essere ‘donservata,

;":-peruhﬂ it Aumero ‘delle allieve . cosi: grande'ed
il 'costo pér’ ogiitina cosl tenue da "ﬂnn ’sarpas—

sare. le lire 80.
Sopprimere la Scuola ﬁinglstrale equwarrebbe

ad arrestare ogui progresso- dell’ istruzione fem-
minile rurale, abbastanza. bene -avviaia -nella
nostra Provincia.  E-si dlsfrugger:l una istitu-
zione cofanto-necessarid badati sopra una sem-
plice supposizione; quando. per conoscere i, fatti
ed illuminare” il-Consiglio - la Commissione -non
gveva altro.che;da-attraversare: un. curmto_}o 0
serivere pOﬂh&::“‘l‘lghﬂ da: mandarm . da
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¥ «Eppure i0° e 1"ho indotta “con: una sola
parola; Vedendo Sofia-pregare e-supplicare;non
-potelria:menc di: adnparm*mt an;: suo --aiute§; mi 1

atteggiai quindi:al serio-e dissi:i & perod-curiosa
cha quando uno: di  simili: pregindizi trapela: al
puhbhcﬂ, {8380, gome 1. pattﬂgr-lgm delle- amha-
sciate, si ﬂwulg& . eust ~rapidamente. che; non i si
pud evitave ‘che "in. otig:giorni- non; penetri;:in

titte le coril:e non.ne'costiiniscaiquasi-la ero- |
naca: ridicola.— Lay duchéssa. mi; diede, ragione

o, :benché:a malincuore e con. evidenti.segni di
contrarietd, - disse: che- 1’ apera si sarebbe data, .
cid’ che.:per altro non-tolse, che mscendo. ‘dal
teatro, "ella’:si ritenesse dall’ aggiungere .che .
tuttavia: fion. intendeva _di rinunciarealla, par-

tita;: sentendosi. in: grado-di_ far, ammalare., Des—

demona .anche dopo che 1" Otello:; fusseﬂ annun-

ciato’sn. per' le colonne: » .

sicPer.baceo, .avete agito destramente '» scla-
md il maggiore -sorridendo, » La paura . della
cronaca ridicolan ha. vinlg dunqne quetla dello
spettro, Il{)Il(}hﬂ il: raccapriceio  dei I]IIStﬂI‘L della
=na.tura-.  TPENLE

.« Sofla:& fuori .di s& per la gioia n:l averla
qpuntata Io poi. sono 1‘&61‘-*-&1115111:& in via di
recarmi dalll impresario  dell’ operi, al quale deb-
bo: anzi . portare: -quattrocento talleri, che.mi.
vennera consegnati dalla principesss, affinghe la
rappresentazione.non incontri. difficolta neanche
gul llatu pemmm:‘m. Voi dovete accompagnarmi
da's i,

‘e:Ma; recandogli- questa somma. in nome. della
giovine  principessa, non temote di. deﬁfara *‘-‘.ﬂ- |
spetii? »
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gnamen{u tecmcﬂ, che la ‘Commissiohe ' fa “hale~ .
nare, qarebhe stata’ ﬂppurtuna un’ seculn fai D=
po I’.esempio della”Germania e deil’ Inghﬂterra,” |
la qu:—ﬂe dov ette non "ha guarl la ‘propria ‘infe-
rmnt.a, 'in_ confronto della’ Firancia per:.1a ira- ;
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. Perché in Itaha ahbmmn pm Pl‘ﬂh ) fratl*’aha
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quanto la nostra? — Pe *che- s ahbandunamnu
le industrie, la. navigazione ed it . conimercio,

onde fave i poltroni alle spese. della’ plebe diota. _

E perélié da qualchﬂ secolo 1" Italia - perdatta*
questa sua nttn itd industriale, mavittima e-com-
merciale? — Perché davanti alla concorrenza
delle giovani nazioni stranieve, te quali si dfa«-
dicarono agli sfudii delle sciense. applicate pite

~di noi, le vecchie pratiche ~dei ‘mosthi non ba..
- starono pm a mantenere quelle fmltl dr TiC- '.

chezza."

Ps;*rr*fu* in Italia, dovela cwrltﬁ era a:ntma, ct
"sono tanti nnalfahetl. mentre altre Nazioni pil
" moderne ne contano oramai pnchissmu? — Por=
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mrahbe statu quello : di 1'1almm ml estondere |,
. I'istruzione tecnica, Non sarebbo il Bugéar‘i-
mentﬂ applicabile anche all’ Italia? i 20000 pents
¥ Eﬂﬂﬂlﬁ ~superiori professionali che our
- Rp-nosted Isntuti, con 177,410 :L'l iav in con-
“fronto - di .-880 mnasl (v. 1l Sate E &ettam-f
‘; fj* brﬁ 1873) Ve T 2
% - L' Italia:. (] 37.2) 8 parta gl' Istltutl prwmemh
e oomunali danto : tecnici che classici ha soltanto
. 87-Istituti “teénici governativi (vedi velazione
della- Commissione ‘del " hilancio del Ministero p 17e1
1873) iin . mmfwntq di. 104 ginnasi regi o :
~ licei régle Se & vero adunque che nél nostro
Ragmp -Jo; 20 nniversitd .sieno .troppe,. §_ altret- -
tanto “vero qha gh stabilimenti. d’ istruzione tec- .
ni‘ca 'sofo’searsi ¢ tutti i cittadini che'si pre-
ﬂﬂcupaﬁﬁ' ‘dell?, dvvenire' ‘econoimico’ del' nbstro -
pa&pﬁ, tu“t{ altru ohie ‘metterd ostacoli al loro
& .svﬂuppq, deyono, rivolgere 1 loro Morzi ¢7le lovo
[ cur:e perche’ sumenting’ @ prosperino.” G P
&y ;‘,r,_ ' qiol, vediamo n nuere snvmbbun—
ﬂant ’}.i* srofessionisti che’vivono oziosi- o si
daqwan gc tutt™ altqu che non sia la loro pro- -
:féssionet sperché. il numero ﬂm-passa il hlqugnn, "
.1‘ lﬂﬁhl&%iﬁ*ﬂllﬂﬂﬂﬁi‘l ¢he & etegul'in- Italia, -
"'mlsa ln_";,h Videnzs - 1f**fattn che niuna “importa-
zione; casth il 'chra rallé:nostie, industrie che
ortazione, di namini: apemah. Una’ istitu-
- zione’ Huovaidura sempre-fatién a’ stabilirsi. Bi--
sﬂgna “¢he il pubblico cnmprenda hene che cosa’
-Siae blsugna laseiar, teinpo ‘affinchy rettifichino
e loro? ’1dea, tanto ~colgro’ che ratendarebbem'
;::*‘reﬂar nsdire_dall’ Istituto degl’ In gneri e dei’
.f.;_'f_-;==§;":;Prnf93$ur1, quanto {:tﬂnrn uhe vnrreh%ern vederne
bk < Useine del’ falegnimi 1T
Rt - Nel Veneto! 11 mjitamento dl Gwernﬂ & trop~ |
po rgcente’ pﬂrﬂhé T Istruzidne® teenica’”abbia
avito: tempo di sufficienterente svilupparsi: Con’
-.',j”;'lr.rf-'tuttn cio le Prﬂvmma fanno sforzi considere-:
. ';;;.voh per mstenerlm B dlEﬂEI‘ﬂ wn  hell” esempm
o, - 'prima; V&mna, por Mantmra, gndt Padnva e’ ar'
A0t ultime | Traw‘sn “ehé’ fondarond I Tstituto-a "tutfe'
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e; & li* cohtinuano'a. manteneré ‘quan-
: .'L-,tﬂnque ik numarﬂ degh allievi -§ia  ancora plut-
i 4 toste tenue. Non Pﬂﬂ chg *trﬁ g‘lialstm; i go;
i yernativi:di questa: | fegione ; V&nema “Wicenza'
T3 e lldine! ¢ pon sapjig&ﬁm se¢.'vi: possano: “dsistere
fj:"ialtm nh& dmiiaﬁm la: dtrana’ proposta della Com-
+. missione'di fare’ attadi aabﬁe aione rinunziande
1 ‘?antaggm di' avers Ygui du& Tstituti g‘é‘ver-
ol b natm_, [ lstruzmnﬂ secontlaria,’ ?autuggm chﬁ
T plon  fu” punte am:ﬁrdatn altrove, ',
< F Nalt? Emﬂza mvece gl Istruzm;nﬂ tecmca prenda
SR f-*d"annu in'anno. incie entu notevulismmu, e ngl-
- LT antico’ ‘Piemonte; - dgke;’ emste dar pit lungu
::,,.Q-‘ tempo, é svﬂuppahgsima |
7", Alenne.; provineie” “];annn dug Istltutl, eume |
Gunee glire ire eome: Alessandria. TR
‘Ma; 1 Istltuzmnﬂ r.lspunde ad 1111 blmgnﬁgﬂﬂbt- 1
twu del ‘nostro: pa.ese B o L
-":_-. ,Nel tre-prim¥anni — nsserva Ip, Comm;s%mua
v 22 & vedesi un mﬂﬂmeﬂtn ascender;te sengibi-
<.« lissimo, ;che nél quarto_di botto si ‘arresta e
¥ ; X retmcede nei, suceasmn m prnpprmﬂm a.llar—
‘< mant: » i
- Su questa mervazmne che per vero culpxsee
chx non' £ a; COROSCENZA", delle_ cx;-cnstanze .ok
v glamo. hatr di poter: uﬂ‘rn*a e ‘piu’ trang uﬂlantl
© . spiegaziont.. :Vedranno. “gli;, amlm dell’ Istltutu
- (nom prebendlamo di_conyircere Bl awersarn)
che nop_ ¢’ & ‘proprio di; _qhe allarmarsi.
~ Non'sono -pochi, gli-allievi d’oggi, si putrebba |
d:re piuttosto ‘che: TON0, trappl quelh det pri- |
-mi apni.. Paragonando 1’ attualg NUMEro di -34
aﬂl&ﬂ del nustrn Isfltuto th aln‘nm, ‘compresi .
£h uditori furono” 63 in gl E ‘anno).col numem 5
" medio di allievi fiel Llceﬁwmnfmnto ché, come |
asservammﬁ pr&cedentemente, regge benissimo, :
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, ﬂsollevam hella: ﬂ-sucmta, maneandu ll1 1str1;zmna
a industria” Arig; .nella .quale. es-
sgil:go@iiastr&gn avrebbe?'éﬂ,q ‘potu.tn prucacmarsl |
' o maggmre agmtezza, SR
PercwEtante. nobili e rmuhe fa:mghe vanno
da qualﬂhﬁ decennio gon rapida vicenda in piena '
“malora? -+ Per santanza i istruzione nella |
nautlca, nel' commercio, nelle scienze applicate
L Lindpstrfa-‘dgravia ed “allé altie industrie, che 4
o hmgbbe ﬂastato neu, loro ﬁghlamure ela capa- '
CREW Hmﬁ&wmiquelle ﬁnﬂrata prufessmm, a perché esse .
M rirono_immiiserire in. 0zjo . indecoroso, -tra- .
'.’ ff- *{if : ;Lgnandu dai loro mag giori -di Venezia, di Fi-
reuze & degli- altri. centn di ﬂl?llt& e d: rm—

eh&zza in Itaha. .
" Peiché, sebbene . fDSSﬁm 1strmt1 dm G&ﬁultl,
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-L" Impero . Germanico - ha nttualmm_ta 483 )
' anno*.;

- piversati snll Istituto teciice.”Tale fittizio con<'{°

| ~ fittizio, 1’ Istituto di; Udine va.ora‘a

1_I" Ce o

: al?ﬂrn

bl

‘mero medio ¢ di 43.0, Eﬂ m ah,unu ampnvtnn- it
tiualmn regioni : molto. infoviore, " Per’-saempio
i 8 licel” di “Toscana, di 28.7; nm 13 i“ltwm_

tl¢ th)nlatgnu di 257, S R .
‘Ma yepismo alln diminuziono in ﬂ?‘ﬂ}?f}rﬂfﬂm -
inti.'Un. fatto’ semplicisaimio, ouf ‘pré-
ghlamﬁ i Ilﬂﬂl‘l Jettori di tenor bene a.memo-
" riay toglia ogni nnportnn.q; a quuesta diminyaione, - -
e la dimostra pit uppurenm chio veale; A prine’
cipio, trattandosi di-una:istituzione -nuova, ern, 3 -
cunslghata In nmggmrﬂ possibile im*ghezm nel-
I' acgettazione. Di pitt il re

“di accettare SQNZE €samo |
denti che provenivano dal TV

ataniissione gli st ?
8 V* corso del’

Ginnasio e siccome la. ai‘lfﬂl'mll dafh Jstituti -:-r. Fionit Suddétte il diritto di commutazione di for"

classici, avvenuta col mufaménto di governo,
ne aveva atlontanati molti ahunni, questi si érano-
corso in conseguenza di quésta -ecéezionale éir- "
costanza, cessd; ma cid non deve considerarsi
come -danno,, perché si doyette . ricongscere che
gli‘allibvi che-i presentavano’ nnprapumt:, meny’
poche eccezioni, ne, avvaniaggiano sé. stessh ne
giovano il ‘ereditt dell’ Istituto. E
Degli studenti inseritti hei primi quattéo m:ull. }
come risulta dai registri . ﬂell Istituto,
vennero respinti nﬂgh esami di prumu.cmnat El'
ritirarono; fatto che’ ﬂgg1 si avvera assai rava-
" mente; appunto pamhé 1'esperiénza ha. suggerito ||
di usare minore 'larghezza nell'ammetterli. Cid ha' 1|
~ prodotta I'effetto di averd’ all’ Istituto studenti -
scelti ‘¢ di’ ottenere hr:!]antl risultati negli e~
sami di, Hicenza; nei qua.h 51 abbem Pﬂﬂhlﬁmtﬂh

allievl respinti.
Di fronte alla- cessazione’ d1 questu concorsu |

d}iﬂpﬂlﬂrsr
di -elémenti "ben pin umugenal valg a dire degli

"~ allievi ~provenienti - dalle’ scvole’/di ‘Pordenone;
- Gemond e Portucrruarn edalle’ ‘scuole’ tecniche .
. privité; che d‘annu i’ ‘AnNno prendﬂnn maggiore.’

: importanza; e'le: quali,” che: che ne died “lonog-?

oy

271§ cuntmgente nion“inferiore 2 90 allievi,” .-

~-Sal{o diggrazie’ ‘fmprevedibili, non v ha dubbio .
| che FAstitato fra qualche1 annn "toccherzi i lt‘ﬂ}
alh Vi, e S =

- uditori, "che ‘per buona Part& & prufﬁttanw dels

Lo TR
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~*che 00 an’ womo” dadlca.tu a’ suoi -affari.

Iconchiusions; tanti che - nella stampa.

dm Barnabitz, dagh Scolopii ‘ed altri frati mel
_latino non: giovd @ questi a r,lmetterﬂx sulla
_buona via e martenereil detoroelap msfemta
. delle Joro casg?-— P,ercfu,_. anche “se il ‘latino
- 1o avessero aapr;to, sion. avrebbé bastato: leggere
. Columelis, Caten?,‘*fhmn od Ap:cm per met-
tersl al Iwellu glegh Etramerx, che. studiarono
invece’la fisica, Ia cHimiea, la gﬂﬂlﬂgla agraria,
la botamea, la-zoologia, la meccanica e le, altre
© spienze’ applicabili. alla professione  del. possiz
v, | denilte, e perche. non m{eyann come altrove,
" . seuole técniche,. agmrw € praﬁmwnak per-.
= goesto. )

i Perché el song ora 'pu‘f awue.atf ghe non liti, .’
" & 'perché in’ manganza d'altro, quelli ché non ne .
" happo le pmmcauﬂ, 0 fannn 19,“
- ~maimntent1¥ - Peréhe, manca
i zione appre r:a.tq. alle - diyerse "condizioni’ della '
" vita e |" opinione che nn valente ‘eoltivatore, un
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} “ancora il ‘numéro: delle persone educate a quelle
" vacue: generahta, le-quali non" sono al caso'di
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pmcono,né cosl. eunucate: della; mente; aaprehherﬂ
- Hiemmeno durare la fatica dell’apprandere, 0 po--

'La. Commlssmne ron- si. & curata di questl

| - fatti; ¢ome non:si curd d} m‘furmam della qua.-

- LA’ dagh allievi, ché in veritd, specialments nei’
primi eorsi, '$000" “tali -da‘far onﬂre “all” Istitute!”
ed al paese; né ha tesuto conto . verumo. degli, ‘|

I' istruzione quanto-gl' inscritti, né- delle Tezioni

pubbliche, né degli alievi ‘della Stazione agravia
- che, -compresi i I!Hﬂl‘ﬂﬂﬂﬂplﬂtl, furono 26,:né delle

~ istituziont -annesse,® de-.pomtﬂ di . niacching- agra— L
rie, ‘che.'si’ puaannu ﬂa tutt1 spenmentare, 05~

servaturm euc %
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Suppnsé un numgro di ’"IS hcenziata (sunn 457

fin: oggi) e. venne inaanzi con un contqy dn»ﬂmfﬁ BTV
gh*:h‘inn cmg ¥l & Lll colera, .

-enomme . per. ‘ciasenno” di essi, ¢h'essa’ chiania” -
eloguen::a di cifve, ma che in verltét noi .non’
sappiamo, ¢on.-qual . ‘nome "definire. Esannnaﬁdu o
questo stranmlmn cuntu speriamo’ 'di aver ocea-;
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Hunu prauccupatl dﬂllﬂ. fegaht& dﬁlla izione
“al’ reE10 servizio -di un- certo ‘numero 'di volon-
“4ari “vineolati ~dalla. forms’ speciale * coniratia
gotto 1" impero della legge ‘sulla Jeva di:mare:
1861: “Essi‘‘credono -che: 1" art. 139 ‘della nuova’.
Jegge fondamentale - per :la leva “niarittima 18
-agoste 1871 ,debba. 2 luru apphcarﬂl, che
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i’arﬂsehmqnu Y ed il lm'u pawa cﬂlla prﬂpma
‘attivita produttiva ed accrescono; anche :le-gie.,

forze ;usando le' pil svariate facolty, fossero: ve-

‘ramente bendmeriti: della”Nazione e ld loro pro- .

fessione’ -onoratissima;. :molti:: padri credettero | ..
',ydura ‘molta - fatiea, -anche se si pagasseru tre

“.vdle tanto degli serivaneli suddetti? —

‘che . valesse: Meghn avere in" casa -iin " legulela,;
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- Perelie - in' Ttalia+ ci sono - tanti, acuademm: ]

nhe fanno delle- ¢icalate sopra -vacue. generalita,
:tanti- pedanti': che: discutono: datanto. tempo?
-sopra. 12 lingua senza approdare: mai A pessuns
dicono tatti: :
“i“giorni: lo' stesse cose e si- ‘histicciano- -tfa*loro
-e gettano” nel:padse la semente dei dissidii 18pa-
-gnuoli; o "tlaelamanﬂ contro'il Governo-invece idi-
-ajutarigheoi’ loro: studi, 0 perdono il- lore tempo- |-
in futilita ¢ ogni sorte.-‘in: ozii- mdemrnm? —
~Perche ‘poco” dlﬂ'use sono tra' noi le coguizioni
‘geientifiche, reali, . positive;. apphoabllx allﬂ. ﬂt&
pratma, g,ll{a sodtli utitita, =

Perche, malgrado che si proouri- di. iandar&
le mtltuzmm che rechino nmedm a-uasto/male
o riemipiano. quésto vuoto; ci sono anedri tanto
“pochi ‘che capiscono ¥ utilita di tali istitoziopi, :
- degli - studii- -scientifici,  delie loto: applmamom
- pratiche, dell'insegnamento: tecnico, agrario, nau- -
- tico, "commerciale ¢ -— Perche. & troppo grande °

apprezzare quello che non sanno e che :non ca~

tendo 'lo vorrebbero, dolendosi -piuttosto che . i
paperi- merino oraa: bere le oche, che sorio. essi.
"iv Pepehe ad “ogni miserc impieguccio: pubblico,

ﬁalummtu preseeiveva |

' revole miaggioranza della Comtnissione, daranive]:

prospettiva di meglio, ¢l SO0 sempre a centis

e i;?- GIORNA‘LL B1 uuﬁ%’ i

mp-ron B rem e l-ll-ﬂ-r'i-l-"-"l e Sl Lok Ll

- stretto- dal- volontirio che si ora arramlatu sotfo

'*cha il. Governo Francese mon divide le idee .dei .
| la_Compagnja de]. capa

i’.T

:fﬁﬁeﬁlﬁ*m\’mnm e Berlino, S. M.. ed. i

- - r
Af e e e wraier e

I
{

| -anchie quall'q (d'idoneita a. sergente. .

}=dedsi/ che; "' ¢’ ¢, & come se non ci fusse Y8 s

ﬁ'l:

assal maggiore dell’ a,ltre 1{ 0. {081, s SAremo;
costretti -3 -riconoscere. > che il A 35‘% Lc;, 8ia, : -
" pemo: piit rassegnati ¢che non pe'l 2t0.. Per

- ... ]Fora. 12 mortalitd di, Ng.p@h & m:

’dal veamvgrm;il*ﬂggﬂl seritta da: que

| di: partipe pekigs
'_I'l]ﬂ.tﬂ dal- preten
. .chiara altamenté:che, non credendosi sicuro nella

e
IEIF""

| TE TET ]

[ I TR L T e Ll iy 2 P g ey, 1 1] Pk, .l-ln-lnl-qﬂlllﬁ‘lw 4- - 1:'-.1-.':1 =

iyl
c'.ﬂ-f,t'lﬂ'

pm‘uiﬁ lm-n spatti la cﬂmmutnzmna ddalla m'mu
“contratta in quélla che. tale, logyd ‘dasy b
ingeritti ' di. lovae ai vnlantaﬂ i s w.

tkttuulmﬂntn. Ma tale; non & Hﬁm .
_Oli*abstorevoll consessi, stabiliti per osyorm
iI lmq pﬂrarg nell inter pmtm&ne da ﬂmm nilw

 legge:net gasi; dubbii, interrogati dali mivilsbero . |

. BApresgbrodysise 'vhexla frma contratta; dd L i ematt deit
| ﬂmltlﬂtil wolontari

dovesi conziderare come un

_eontratto. stretto dall’individuo di sua piena
“volontd, contratte che non pud essere: Parago-
nalo alla fepina’ dellinscriito, la-quale é il pa-
gnmento, di un'- tributo, mancando la hbertﬂ e

lu 4pnnfanmt:‘t di’ consenso. -
A darﬂ a cu‘larn che si trovano nelle ﬂﬂﬂdlw

+ ina;ora’ mestieri che la: legge 13 agosto 1871
- chidrameiite. indieasse doversi modificare il patto -

e imp&ru della leggaapreeedente, |

L Do ana 1a Nazione ha rmewmtﬂ 11 se-
guentﬂ telﬂgramma. o .

- Assicurasi che Fuurmer. mtnrnundu a ana
. hé. 1} incarieo,di ;assicurare .il_Governo. Italiano

| 2 1 |!_
- L} L ]

[ ""I]r ol coma. un; gru.mluﬂ ﬂﬁumpiﬂ .
1, Patrliﬁthbmo. “ﬁ L

3 nn Lﬁmpn pi

| stazzatura, umvaygg%g, @ 4 mﬂ.,. o0 ne.
i

- I-_.I:-:irhnl- 1| e, *.ﬂﬂl

S
. ,ﬁ&pr*:*a:::r; qua]iﬂﬁm?rf’ttﬂ dﬂl mﬁxmr veseovo di
i nlmngmuna

"L-u |' Yo F

ﬁvlnmﬁ. :Ffmbubilmﬂntﬂ furi rimandata ad
fitano la ridnions. della Confe-

l
{.hgf’&!gava aver lunogo a DBerna, fra i,.

1 ron
Govordi, --italiano - ed elvatico,

collo scopo di stipulare ila- convenzione-relativa.
“ulla conglunzione farroviaria “fra:  1évlies-dei -
due paesi,' o pﬂl“'ﬂﬂ‘m[’ﬂ 1’ ubicazione dele>sta-:. -
zioni ‘intornazionali in {:nrralaz:una colla, forees .

Ii"i‘

e ﬂ“iﬁ} “‘F

' !-

,;vm el (mtturdﬂ.

'l‘tlmhln. . Lﬂ -Gommissione =}
.clm si riunird il 15 settembre a f _'.
per stabilive un:tigo di sb :
accettato da tufte le” nazioni,”sara pmmdu‘tﬂ
da Sahh Pascii, prefetto del’ porto -di Gﬂﬂtﬂtrltl-l_
nopoli., Il comm.. Mattei, is mttqre del  genio} '11&-
‘\ale, ed *uno dei delegati  del governo:, italiano,:
sono. gid “partili-. per alla volta dﬂllaﬁﬁap!tﬁ;la)
'uttumaua. }))qpu che', 1:!.*'.1'1:'*11 deterrqmato il d,l ey

—tim
0
lI'\.

'8 . Tis0 ".*eré. Haxgu

' giornali- ultramontani. It Governo Francese non
“vuole® dar .credito allidea che- il viaggio del
I{e .sia. un atto ostile ai nostri vicink.. . @ . .-
La. salute. del Papﬂ. 1sp|ra mqumtudme.

b
—"|"

_ .+;--a;iL’E3ﬂi*mm scrive:
i giporre:. voce che, ne!l nﬂcasmne del *vmggm'-'
genarali;

. del’ suo;-§eguito porteranno, quale mpertura del’
. capo,. wi elmeito’ di. feltre nero . sormontato .

da'un: mmneru formato. dalt aqmla di, Savoia. -

* 1

e e om LT -
1"-,.;- 1 wlﬂntan di un anno, stp.t: ariuolati nel :
Tese: uttuhgﬂ 1872 e come tali_in- servizio nei.
\Kl, ;nal. regglmentt di cavalleria e
" ‘nel. cm‘pu g yatori. del genio, saranno, nella 2 iy
qmndlcmn e ‘mesé di: settembre sottoposti ag
.esami..per consagulre il: ‘eertificato” di Sllfﬁﬂlﬂ]lt&t
mtrumuna, ¢ per .quelli chia hie faranno dnmanda,

-

'.:'- li‘-v}"?l j,i"'h 1, o :—- "'.["_ ':'_:i

1|:lh- l.-

Nﬂpﬂli- Legge:ﬂ 111 una cﬂrmspundenza dell:r
PEPSE!JE?‘MEH ol =

Lﬂﬂtlﬂuﬂ a, dlsuuterm in Napull s6” c &0 Hon
¢4 11 colera.’ 1 medici a bassa voce :dicono’.che’
‘non ¢ ‘8 e concﬂ:ana questa cnntmddizmn& af-
fermando che.. uno ¢ due casj, ‘a grau dlstanza
i tempo:. tra loro, son prova che, sé.¢' & .€o-
l«au*aui ,'Ilﬂﬂ e cnntagm vero: ' Tra queate op-
pusre upmmm, il ‘pubblico, ch’era’. pleuﬂ di pre-
macupazmm, 31 dlSpD!lE IIIEEII.SlbllmEIlt na-

p:gﬁ:fi il pamgn‘({} con’ piir indifferenza che mai,

the, dalia mnrta!;tﬂ. minimg dei lvo- -
clyarato in “Jtalia, -

di ~una bemgn;gé

che jl.- mqrbu qumta mfta

ﬂel mese scﬂrsu. S :ﬁ i

1. mata " T*abolizione’ -gella Schiavity’

1 cum.mercm

&ﬁv

'f tere sui. navigli. chﬂ tpanal gﬂum}:ﬁ esao

h— Il wamld delle 0{5701113 redﬁ ﬁ
i o

II BUOYO guvg;m}tonﬁ turco deil Yem?u
-cumpletamante -repressa., Ig, r:balhone ﬁ'uﬂcltata
in quella prnvmcm daj . smaruantl sqhmw.
; Imitando 1"imano di* Maseate! ¥ia agof;prﬁclar-

daida”

silla- costa’ araba dquMar “Ros80;" ‘minactiatido
“cinque anni’di"layori: for a.ti a ‘chittnqde fara:
di’ schijiet 0 “Q upraré laﬁga‘ ﬁrlrla.

FI I"-, i‘ Ii'" ’ it.“; |_ Ii'r 9ol

i~ Sinoldal . lm*nu”}" gettenmbra’: venme: aup-“’f
| presso il. dlrlttn dell’ uno ‘pér;. .cantor PEI'{:EPItﬂ
. dal: Governo: turco.sul. transito’ delle’ merct-eus:
| ropee. dirette alla -Peruia, &' dellé’ persmn&‘sdx-
. rette. ﬂll'Eurﬂpa pen la wa d1 Tmblsonda ed
i Er?eruin v RN & T
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Bullettinn tle.lla Prafettm‘a. Eaeo ;tI
| sommario del. N.ald ,]en dlramatﬁ* P v

~‘Circolare : 12" iagosto’ n. . 20300, divi’ IV, sezi.
1, del Ministero ‘dell”interno; cha:comuiica al~
‘cune note ed avvertenze. sul dhnlera del :Con-
- siglio ‘superiore’ di: sanits, e varié” igtruaioni per
lo espurgc|dei. luoghi, [: degll uggﬁttl uhe hannﬂ
serwto ai. cholerosi. = .0 zawid o,

Circolare 7 agosto. nfﬁ"’l‘ﬁlﬁ div. III “del Mi-
mstem dell’.interno, inforne: alld: hsazmne“‘ J&lla
- rendite patrimoniali ‘nei Comini: oneti,

- Circolare 8 luglio n.” 379 dél “Mipistéro’ dﬂl-
1 lstruzmne uhh,hca, relﬂttra al’? Cm‘sﬂ +di’ tele-

grafia per li alunni “eile: alunnb del é'nrsu ma—
glstrah; e f gmnastmaq SR

Regm d&cmtn 11 laglio. 1. . 1498 nhe deter—
‘mina & L. {2500 il:prezzo. della-tassa’ diaffran-
‘cazione dal servizio militare di pmmﬁE cm‘:egana
pe'r la’ leya delld ﬂlassﬂ 1853, .

Citeolare prefett:z:ﬁ 20 agnstu zi. [1 191 lava,
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Jettera
Sprima
mpo carlista, dove é stato chia-
dente. -Codesto mounsignore  di-

Spaﬁa s B j}ei'anza puhblma u

dsl_!l\.

sua diocesi, si désise ad .andare al.campo carlista,
- a fine di‘lavorare ‘con tutie.le sue forze perla.

1 - -
! - = =4 La—-—h.-.:... e o l,--.-..-.-l B ll-.-.t-.u-l,_-um-r l-rﬁ-'"l-v
'

lnaja i c:mmrrantn
fattore. che ‘sappia. fare qualehé’ altra, cosa che
“terigre ‘i: conti, un: capo & industria; un :chimico,
g tmt;;rre, unditettore della- lavoranzia,. della

ma:ncando ‘prima d’ora un insegnamento positivo
"-¢itl le altré!!Nazioni seppero darsi con cui poterono

feosl’
_sioni . produttive, a tale che non osiaino - nem-

"meno,_ afirontare colle, searse. nostre . cognizioni

y 3‘# a quelh ‘che i Sfamno, - E
'?E

12’ mancanza ‘generale di ung appropriata istru-
*‘zione finora ha fatto s, chehn,nﬂn 8t trovapoe e
che pon si furmanﬁ 11emmenu, ed, & Searsa al-
~tresi la tendenza & mettersi: 0 questa wa, che

- & pure per moltiiricca di bei

|- 1a_chimica agraria e la flsislogia vegetnle e la
. meceanica,: ed hanno imparato, a_ produrre il

.' .dmtruzmne del ?}‘Lﬂ&f?‘ﬂ della !zbertd La clericale |-

[k |- b, !

mentrﬂ 6.1 8 - dumﬂuda u:r

i

séta;- un:. sopraintendente di lavori qualsiasi,. si

Pﬁrcfw
quelli che hanno imparato. a, iﬂggere @ serivere
oy Thakia) hannu imparata poco  pilt; di . questo,

!
-precederei in tutte e industrie -e ' profes-

Palteni ‘concorrensa e ci crediamo perpetuamente
condannati ad una fatale inferioriti e domandiamo

alla; pmwideum infinita del Gmarua quello che
tuttiyizGoverni domandand invece naturalmente

« Perché 1a- . maggiore dlfﬁcolt&. quandu uno
vuole pure inirodurre ira noi qunlche utile in-
duﬂtrm. 5i @ quelia dl trmare i capl’ e direttori |
_det varit .rami-. di- essa ;éd & costretto a farne |
.venire-eon. grﬁndaiapeﬁa dal di fuori? —LPerché

mtar:m alla cl:uamata della leva su; ,na.t_l_ nal—

T'anno 1883, . 7 e
Circolara prﬂfettlzm 18 agustb 1@?8 lﬂva,
apdn; S'mdam

che: pubblica ‘nella parte, .chie: rigy

1a, Istruzione, permanenta in: fatt e, b
Ctrcolare prefet.tlzm 23 agosto. n:; 30319, div.

1, che pubblica. quella’ 14 agosto n,.1 15200, div,

TII,- del ministero, deli mternu, ;Eull1r ﬂttlYﬂ.ﬁlﬂﬂﬂ

delle tasse locali,.:. :
G:rculare prefattma

'24 agﬂstn n, 30140 dw.

A ity i pae

= mon

Perché Iordl mglem §i. occupann tanto ‘della hilit

agrmultura di. animali,” di societdie concorsi Egﬁ’:e

{ agrarii,-e:86 ne; fanno- un Emnde uuﬁrﬁ, -mentre w?.f

presso-di nbi_dé ne sono -di,quelli che getfano . D

1" obolo a chi’ g&ttl scrwﬁndn 3, d:aprezzu con- it

tro-tutto questo,. cnnsu}arandm gm -ché inu- [pata
tile’ ogni cosa che -facéia’ }? pgh? ire. nél paese fse

ered i Inghilterra §

le cognizioni pratlcha? "
i lordi.studiano, ‘e, éost'ip’ Germaia éd in Fran-
cia e presso di noi nd. studlann e vorrebhero
lasciar studiare glialtri; e frovano sempre SCTit-
torelli inetti ed affamati che li assecundann. g
_ Perché in Francia,. dup{a tanti disastri, hanno R

saputo: in. poco_. tempo pagire ‘cindue mtllardt e
alla” Garmama ¢ meltere 'in. ;‘mrr bilancio it

aggrm*atlssimu altri seltecénto mitiohs, all” annof
&7 imposte di. pitt_senza zittire ad in :Italia,si fy
sl poca stima, della-indipendenza, unita, libért: 8
sicurezza délla Nazione. ed individualé e nimani|gf
ﬂlgmm gumiagnate, stuttela gnp.em ed istitu-B
ziont pubbliché e ' di’ ‘tutti gl - agi nuovi. S
guame sempre ¢ §i detlima contro Jo imposte S0
come se tutto questg non’ mer 1tasse qua}pha s g
crificio, e che'si studiasse L lavnjiaﬂaa per|
‘pagarle; gmcﬂlu’z sarébbe nn_ mgannu A1 epéder
‘che per.molti anni. posiana venire diminuite? —
Perchd, non volendo -dive che ci fa:difetto 1

gundagm., i

- Perché 4 “campi . della- nebulosa- In, hi terra™
“produconc | mr::rito pit frumento . dei nogfri? —
Perehe ﬂ{}lfk sono molt colopd -¢he ﬁtuclmrﬂnu“

!‘f rane’ col qa;:egh stessl avwdun&nn e con tania
sicurezza con . cui altri produce. una manufat--
tura qualunque., o

|
o1
'
i
'
" al
'
'
' 1

patrmttmihu ed il sentimento dell’ gnore-e.1 a-

Jnore, della dlgnlm nazionale e reonale, dob-
][Llumu atfribuire . eid. alla molta i

noranse di
“poloro che pratengono di sapere pi degli. altri
@ che@e sanno invece tante poeo da non saperd
nemmeno tanta’loro 'ignoranza d:smmulare #
- ne menmu} vantm .
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intorno alla sessione ordinavia autunnale dej
‘unqlgll comnnali,

Circolare prefetiizia 23 agosto . “Hlaﬂl div.

ﬂ]lﬂ pubblica la circolare 3 agosto n. 14812-
1287, del Ministero dei lavori ]mhhhm {Dh‘ﬂ-
mne generale dei ponti o qtmdn)' Em]lu. wuh:—-
it obbligatoria.

lircolare profettizia 23 ngmtn . 28{}-'-1,(1 div.

. che pulbliea quela 25 luglio n, 14344-0073,
el Ministero. def lavori publliei (Direzione ge-
ierale dei ponti o stradﬂ), suliu vmlnhtﬁ ohbli-
patoria. -

(Uh Qﬁm'f ) Gn'cularﬂ prafettu.m 25 agosto, chﬂ
accomanda la Associnzione friulann degh amici
Ia]i istrugione popolare.. - -

| Cireolara. B luglio n. 247, del Ministoro di
frrmﬂltura, industria e commorcio, sul ricolto
fei “bozzoli nell’ anno 1873.

Avvist di t':tincui'sa. :

1
Ee—— !

Pmiﬂﬂlﬂ- Rmavmmn la segu&ntu
Egregio sig. Bu m‘!mw -
R liu]a 8 settembre 18

Ht:r lettﬂ aul Gmrnui'ﬁr di Utline du Lh: dl-. '
etto che. la- Commissione pella . revisione del .
bilancio provineiale di cui io faccio parte ha
broposta la soppressione dell' Istituto Tecnico di
Udine. Annunciando cosi nudamente 14 cosa’
xombra- che tutta la Comlmssmna sia stata dallu

htesso parere. e e
f Le - ichiare che io annn statu ﬂuntvapn a.-
fuella  propoesta. & ¢io m:rﬂhha ~pokuto rilevare

galla relazione’ gid da vorii giorni: stampata se-
Flla avesse avuta.-la bontd di leggerla o dvin-
gormarsi del sno  tenore, . 1I che credo sarebbe
htato 1'aglanev0!menta ben. fatto prima di puh-

hcare a caratten gruas: ln. notizia. |

Lmucn PAULUZ?I.

N(;u l'mevemmﬂ . atnmpmmﬂ mnltn volon-
tieri Ja.iprotesia “del Cuuslghera ingegnere Ln—-
vico Pauluzzi ‘contro i suoi colleghi, che
hosero_Ia soppressione dell’ Estituto ﬂ!i!- ,
ien, per: indarre la nostra, . vamma a dare
LG . bell' esempio. La stampiamo. tanto
bitt volontieri, perché ce la agpettavamo, sem-
brandoei: impossibile che egli fosse partecipe a
queli'atto di- vandalismo’; giacché egli deve pure
geonoscere 1° utilita: pratzca degli studii teenico.
gmmﬂ-cmnmercmh del nostro Istituto, non po-
fendo supporre in Tui la mancanza di quelle
cognizioni che forse difettaro in -altri (e lo di--
clamo a loro seusa): ma non sarebbe stato per-
esso & noi di cercare ed indicare quale delle fre
persone che compongono la. Commissionie for-
masse la ininoranza. - Eravamo bene persuam,

jche, _questa wmunoranza gyr . profestato,
ﬂﬂlplﬂlldlﬂﬂlﬂ molto Ben} lﬁ%nd'egn“" " d'ef—

i
i’

iﬂ vesse stampato a parte’ il'suo parere contrario,

azlone
ingegnere e consigliere Pauluzzi alla sola jdea’
li essere sospettato di quesia’ stravaganza. Se

nm aﬁ;emmu stampato anche quello,- come’ fa,-
cemmd i quel’ brane délla-"relazione che 'ri-

Ak} F‘mw'—mﬁu—-ﬂrwwﬂw Pl ey v - et

4 111 mtt&. e 1 nel ‘soburbio.

[CIRNALE

’ nel auhurhm e Frazioni- .
al Comtme di- Udine

decessiap-) ad _altri Comuni ; del
partenenti Regno, .
| alI’Estern R

ra—

- Distinzione des decessi.
a) per riguardo ﬂﬁa Stato Cicile

Celilbi -
 Conjugati
Veduﬂ

b} pea riguardo aH’et{i

dal]u. nascita & 5 -anni
da B » 15 »
e 1B >3 »
o 30.» 50 »
» DO » 70 »
» T00 » 90 »
" oltre 90 anni

FATTIVARIL

Notizie sanitarie. T’eﬂmm (mtt:;’x) nel
'giorto 8 settembre casi nuovi 2. .

- Treviso. Nel gmrnu 8 t:asl IIHD‘FI in ctttﬂ 1
‘nella Provincia 5.° N

Padum. Nel 6 settembra in citta cam nuﬂvt
13, nel suburbio casi nuovi 4. Nel Tﬂasl nuuu.

¥ l

£ 1

L’ l. r. Lﬂpltannto Blﬂlmimale - -
Selmm avverte che & cessata la sospensione
de: Mercatl %) Sesana '

Unn scuperta italia na all’ Esposizio-
ne di Viemna. In questi’ giorni ha avato luo-
go" a Laupulﬂsqurf presso la stazione ferrovia-
rig di Siebénbrunn, in un poderﬂ a cid destinato
~“dalla Direzione ganerale dell'Esposizione:di Viens
‘14, “un’ esperimento d' aratura a vapore col
“sistema Zangirolami, costrutto inItalia ed ace
qmstutu dal ‘nostro. ministero *d"’ agricoltura.

er- beanarda la soppressione dell’ Istituto teumcn e
an~ [della Scuola’ magistrale. - * a3
s I Se siamo bene informati,” Jerl si convoeo Ja
3 \Giunta di sorcegliansa dell” Istituto tecnico, la -
ol :[ uale non era stata mé interrogata, né avvisata
di quello che si tramava dietro alle.sue spallé,
uesta Giuata, a formare la quale, dietro 1'atto
-V, Ki fondazione dell’ Istituio, il Governo che face,
tae) tantu per .esso, . oltre al.$uo rappresentante,
ichlamé ariche. un  membro della. Depuiazione
div. pmvlnc:ale . uno . della Camers di '‘Commenrcio
div. Eprovinciale, uno della Assogiazione agraria frivs ‘|
G€ Tana, uno dell’Accademia, ¢ide dei corpi pit com- -
Tliv pe,tentl a giudicare degli interessi del nostro
'V» Anaese e del modo di promuoverli, avrd natural- .
anm gmente fatio anch’essa leé sue profeste e-rista-
jq1a BPHite nella loro interezza i fatti. con tanta leg-
orsi fEerezza, . non  diciamo altm dalla C{}IIIIIIIEHIDHE
't ce svisati. - - - L .
ano | Deb resto, ce lo creda l ingegnere Pauluzzh |
on- Biu utile anche a lui che la nolisig fosse stam-
. pata in gmssz caratterd, -com’e li dmﬂ. (uando
cse B¢ ne parlava in paese senza bene conoseerla
rra non si faceva molta distinzione tra i componenti
an- 2 Commissione.- Quando le cose -vennero al
ero Jchiaro-se ne levd un grido anche via di qui.
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q;gtﬂmas di filatura’tanto.dal Iato. economico, della spesa come da quello del *m;glmm otlenimento delln sotd.
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